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La s e d u t a comincia a l l e 9,50. 

P R E S I D E N T E . Ascol teremo nella odier­
na audiz ione i s ignori P ie t ro Boni, r ap­
presen tan te della CGIL, Arna ldo P la te ro t i . 
del la UIL, Manl io S p a d o n a r o del la CISL, 
Giuseppe Grandine t t i della CGIL, Giacomo 
Tosi del la CGIL e Luc iano Rufino della 
UIL. 

Come loro sanno la Commiss ione in­
terni sta conducendo u n ' i n d a g i n e conosci­
t iva sul la s i tuazione de l la informazione a 
mezzo s t ampa . A b b i a m o già ascoltato tutti 
gli addet t i , d i re t t i e indire t t i , del settore 
e l'ufficio di p res idenza è venu to nella 
de te rminaz ione di ascol tare anche le con­
federazioni s indacal i , non pe rché diret ta­
mente interessate , m a perché possono rap­
presentare il pun to di vista de l l 'op in ione 
pubb l ica i t a l i ana a proposi to dei problemi 
relativi al la ga ranz ia del la l iber tà di infor­
mazione. Procedere i qu ind i nel m o d o se­
guente : se avete u n vostro p u n t o di vista 
genera le da esporre potete esporlo ai m e m ­
bri del la Commiss ione che si r i se rvano poi 
di por re del le d o m a n d e . 

BONI P I E R O , Rappresentante della 
CGIL. P e n s o che p o t r e m m o esporre u n no­
stro p u n t o di vista, compi to che dividerò 
con il collega Spadona ro . 

È doveroso d a pa r t e nos t ra r ingraz ia re 
la Commiss ione che ci h a invitat i per que­
sta audiz ione . 

U n a nos t ra puntua l izzaz ione generale 
non può non par t i r e da due constatazioni 
che ce r t amen te la Commiss ione avrà sen­
tito fare dai poligrafici e che devono es­
sere necessar iamente r i ch iama te perché sono 
valutazioni di base per p a r l a r e del la si tua­
zione un i t a r i a . La posizione del settore 
par te dal tenta t ivo in at to di concentrazio­
ne delle testate, tenta t ivo che si a t tua i n 
un m o m e n t o in cui non vi è crisi del let­
tore, m a con t emporaneamen te vi è la pre­
senza di nuove tecnologie che compor t ano 
diversi costi e conducono a fenomeni di 
concentrazione. In questa ^'ttia/.'ii'ip- pen­
s iamo che si debba par t i re dai pr incìpi 

cost i tuzional i del la l iber tà di s l ampa , con­
s ide rando la s t a m p a come servizio sociale 
e cu l tu ra le garan t i to a tu t t i i c i t tadini . 
Questo p u n t o di vis ta in t end iamo sottoli­
neare al la Commiss ione . 

Di conseguenza, anche in ques to setto­
re occorre u n in te rven to pubbl ico , e non 
da u n p u n t o di v is ta preconcet to , ma a 
difesa del lo sv i luppo di u n a p lura l i t à che 
solo a t t raverso questo t ipo di intervento 
può essere real izzata. Conseguentemente a 
ta le p r inc ip io di o rd ine genera le , discen­
dono scelte precise su a lcuni p rob lemi . 
Non ci può essere a l t ro , pe r esempio, che 
u n prezzo politico del g iornale , deciso dal 
comi ta to in te rmin i s te r i a le dei prezzi; de­
vono inoltre essere s tabi l i te provvidenze a 
sostegno del le testate esistenti , ed a l t re che 
favoriscano la nasci ta di nuove. 

N a t u r a l m e n t e penso che ciò debba ri­
g u a r d a r e non solo i quo t id ian i , m a anche 
gli s t rumen t i di s t a m p a delle organizza­
zioni s indacal i , sociali e cu l tu ra l i . A que­
sto pun to ci si pone ovviamente il proble­
m a del la real izzazione delle provvidenze 
che non dovrebbero essere condizionant i , 
pe r pe rme t t e r e la sopravvivenza del la li­
ber tà di s t ampa . A tal fine si pot rebbe 
provvedere , senza en t r a r e nei det tagl i , al­
l ' assegnazione di car ta gra t i s , con un cri­
ter io che favorisca le piccole e medie te­
s tate , nonché le pubbl icaz ioni dei s indacat i 
e quel le delle organizzazioni sociali e cul­
tura l i cui facevo p r i m a r i fer imento . 

U n ' a l t r a grossa facil i tazione, a mio av­
viso indispensabi le , po t rebbe essere r appre ­
senta ta dai prezzi politici r idott i per i ser­
vizi postal i , telegrafici e telefonici ad uso 
delle az iende g iornal is t iche . 

Ancora , po t rebbero essere util i la fisca­
lizzazione degli oner i sociali , nonché il con­
so l idamento ed u n a estensione più organica 
- s empre in t ema di p lu ra l i t à e di difesa 
del la l iber tà di s t ampa - dei cent r i -s tampa 
nel le regioni . Quando p a r l i a m o dei centr i-
s t ampa , pens i amo sopra t tu t to a due cose: 
in p r i m o luogo, alla raccolta in comune 
delle notizie. T a n t o per fare un esempio, 
noi abb iamo un 'agenz ia di interesse uazio-
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naie , ebbene, lo stesso tipo di agenzia do­
vrebbe essere presente anche su scala pro­
vinciale, con relat ivi impian t i tipografici, in 
modo da rendere un i forme l 'appl icazione 
di questo t ipo di in tervento . Non en t ro nel 
mer i to del p rob l ema re la t ivo ai costi delle 
sudde t te provvidenze, r i se rvandomi di ri­
spondere alle d o m a n d e che even tua lmente 
mi v e r r a n n o poste. 

Utili pe r q u a n t o r i g u a r d a quest i proble­
mi di fondo, sa rebbero sopra t tu t to la p u b ­
blici tà dei b i lanci , delle fonti di finanzia­
mento e del la p ropr ie tà del g iornale , non­
ché l 'adozione di m i s u r e - anche fiscali -
pe r ostacolare la concentraz ione delle testa­
te, con il diniego del l ' e rogazione degli in­
tervent i finanziari cu i p r i m a ho accennato, 
in caso di m a n c a t o r ispet to delle no rme . 

Altr i due aspett i ci s e m b r a impor tan te 
r i ch i amare in ques ta sede. Il p r i m o è rela­
tivo al la pubbl ic i tà : anche noi pens iamo, e 
a b b i a m o già avuto occasione di sot tol inearlo 
al la Commiss ione p a r l a m e n t a r e di v igi lanza 
su l la RAI-TV, che v e r a m e n t e oggi la pub ­
bl ic i tà così come viene gest i ta da l la RAI-TV 
sia u n e lemento che incide nega t ivamente 
sui bi lanci de l l ' az ienda giornal is t ica e che 
ci vogliono nuove disposizioni in ma te r i a 
che l imi t ino la pubbl ic i tà per quan to r i ­
g u a r d a la RAI-TV e facili t ino invece u n a 
pubbl ic i tà a mezzo s t ampa . 

Il secondo aspet to è quel lo relat ivo a 
nuovi rappor t i ne l l ' az ienda giornal is t ica. 
Noi qu ind i s i amo ce r t amente in questa di­
rezione per u n o s ta tu to de l l ' impresa in cui 
si collocano tutt i i p rob lemi relat ivi alle 
direzioni dei quot id iani o l t re c h e na tu ra l ­
men te a u n a collocazione dei corpi reda­
zionali e dei comitat i d i redazione con par­
ticolare difesa professionale anche nel ri­
spet to dei dir i t t i e del le conquis te s indacal i . 

Sono questi i nostri cr i ter i general i di 
impostazione che po t r anno essere completat i 
dagli al tr i colleghi. 

BAGHINO. Vorrei porre tre domande 
che si inseriscono in quan to a t t en tamente 
ascoltato. In ques to per iodo gli edi tori han ­
no preso delle decisioni relat ive specia lmen­
te alla r iduzione delle pag ine e al r appor to 
con la pubbl ic i tà . Alcuni consigli di fab­
br ica , d ' accordo con i comitat i di redazio­
ne, h a n n o preso posizione in l inea di mas­
s ima contro questo a t teggiamento uni la te­
rale. Vorrei conoscere il pensiero delle tre 
organizzazioni in mer i to a questo problema. 

Inol t re , per risolvere il problema tecno­
logico, cioè l ' a m m o d e r n a m e n t o degli im­
piant i , ovviamente avvengono conflilli c m i 

le maes t r anze . Come pot rebbero le tre or­
ganizzazioni s indacal i vedere la soluzione 
del p r o b l e m a in modo che sia reso possi­
bile l ' a m m o d e r n a m e n t o e qu ind i il r ispar­
mio economico e in conseguenza non per­
dere ent i tà occupazionali ? 

L a terza d o m a n d a p a r t e dall 'affermazio­
ne del l ' es igenza di r appor t i d ivers i t ra di­
rezione, comitat i di redazione, propr ie tà , 
edi tori . Questo m u t a m e n t o di impostazione 
lo r i tenete va l ido anche per i quot id iani di 
par t i to ? 

RUFINO, Rappresentante della UIL. Vor­
rei p rec i sa re che in t ema di prezzi le or­
ganizzazioni s indacal i h a n n o u n a posizione 
univoca, cioè di opposizione a qualsiasi au­
m e n t o di prezzo che abb ia u n cara t te re uni ­
la tera le , come è avvenuto u l t i m a m e n t e . Sia­
m o del pa re re che il p rob lema del prezzo 
dei g iornal i v a d a inquadra to in una politi­
ca di ca ra t t e re genera le in cui s iano assi­
cura t i al t empo stesso a lcuni dat i impor­
tant i . Cioè in questa circostanza ci s iamo 
preoccupat i del p lu ra l i smo delle testate. 
P e n s a v a m o che la nos t ra adesione ad un 
p u r o e sempl ice calcolo di cara t tere econo­
mico, che p u r e evidentemente dà ragione 
agli edi tori , avrebbe de te rmina to u n nuovo 
scompenso nelle testate del nos t ro paese; 
pe r cui il p rovved imen to di u n eventuale 
aumen to , che n o n spet tava per al tro alle 
organizzazioni s indacal i g iudicare m a sem­
mai al Governo, senza la contestual i tà di 
a lcune provvidenze avrebbe messo in crisi 
a lcune testate già in difficoltà. 

In u n a r iun ione avu ta in sede di Pres i ­
denza del Consiglio dei min is t r i abb iamo 
esposto ques ta nostra opinione che era col-
legata a p p u n t o ad u n o stralcio di alcuni 
p rovvediment i che se da un lato potevano 
veni re incontro ad esigenze d a pa r t e delle 
imprese edi tor ial i , da l l ' a l t ro dovevano es­
sere correlat i da u n a serie di iniziative, 
s e m p r e d a pa r t e del Governo, tendent i a 
non modificare il quad ro plural is t ico delle 
testate che già è stato messo a d u r a prova. 

Vi e ra anche un aspet to che aveva e 
h a notevole significato: che l ' aumen to del 
prezzo del g iornale significava anche au­
m e n t o dei pun t i del la scala mobi le ; e ci 
e ra stato chies to se le organizzazioni sin­
dacali non volevano es t rapolare dal cosid­
det to « tagl iere » il prezzo del giornale . 
Ev iden temente ci s iamo opposti a questo. 
Anche il notevole aumento dei lettori è 
u n a considerazione che ci fa riflettere e ri­
leniamo giuslo che nel l 'anal is i per i punti 
della scala mobile e della spesa famil iare 
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d e b b a essere compreso non solo il costo 
del g iornale m a anche di al tr i prodot t i edi­
toriali come i l ibr i . 

Noi, a differenza di s indacat i di a l t r i 
Paesi , non a b b i a m o ma i r if iutato u n discor­
so in torno al p r o b l e m a d e l l ' a m m o d e r n a ­
men to degl i impian t i . Non è che vi s iano 
opposizioni d i p r inc ip io , da pa r t e nos t ra , a 
r i s t ru t tu raz ion i di cara t te re tecnologico, 
però ev identemente noi vogl iamo sapere 
qual i ne s iano i mot iv i . Non accet t iamo 
infatt i , e non poss iamo accet tare , che in 
n o m e di a m m o d e r n a m e n t i tecnologici si 
proceda al l icenziamento di personale , quan ­
do in u n a n o r m a l e t ra t t a t iva s indacale è 
possibile affrontare e r isolvere questo argo­
mento , come di fatto è stato risolto in nu ­
merosi casi, q u a n d o si è proceduto a l l ' am­
m o d e r n a m e n t o delle imprese ; gli a m m o d e r ­
nament i , qu ind i , non devono significare, al 
momen to , dei l icenziament i , anche se ciò 
può por t a re ad un appesan t imen to dei bi ­
lanci; a questo proposi to a b b i a m o del le 
esperienze molto r i levant i . C o m u n q u e , lotte 
del t ipo di quel le avutesi in Ingh i l t e r r a 
per l ' in t roduzione di nuove macch ine , nel 
nost ro paese non ce ne sono state, anche 
se esistono in proposi to dei p rob lemi , ed 
i nostr i s indacat i li h a n n o s empre affron­
tati . 

Quan to a l l ' u l t ima d o m a n d a , non possia­
mo che essere d ' accordo sul fatto che an­
che nei g iornal i di par t i to ci d e b b a essere 
1 0 s ta tuto d ' impre sa : non vedo infatti per­
ché dovrebbero esservi delle differenze in 
questo senso t ra quest i e gli a l t r i g iorna l i . 
P e n s i a m o che non d e b b a n o esservi eccezio­
ni di sorta allo s ta tu to d ' impre sa anche se 
questo, per i g iornal i di par t i to , av rà u n 
peso finanziario, e che i g iornal i di par t i to 
debbano , come gli a l t r i , offrire quel le ga­
ranzie che, secondo noi , r i spondono ad u n 
pr inc ip io cost i tuzionale; Io s ta tu to d ' i m p r e ­
sa è u n a conquis ta va l ida per tu t t i i gior­
nalist i e i d ipenden t i da imprese edi tor ial i , 
s iano esse pubb l i che , pr iva te o di par t i to . 

BAGHINO. Quale prezzo poli t ico pot reb­
be essere considera to dal le organizzazioni 
s indacal i come equo ? 

RUFINO, Rappresentante della UIL. Noi 
a b b i a m o già iniziato questo discorso con 
11 Governo; in l inea d i pr inc ip io non sia­
m o cont rar i ad a u m e n t i dei prezzi , se que­
sti cor r i spondono ad esigenze obiet t ive: nel 
caso d e l l ' a u m e n t o del prezzo della car ta , 
ad esempio, c 'era u n bisogno così eviden­
te, che non potevamo opporc i . Ne l l ' ambi to 

del discorso che avevamo avviato con il 
Governo, e r ano contempla te a lcune provvi­
denze di ant ica da ta , che venivano con­
cesse ai giornal i con es t remo r i t a rdo (per 
esempio , quel la in relazione a l l ' aumen to 
del prezzo del la car ta) pe r cui r i t enemmo 
che quals iasi a u m e n t o del prezzo dei quo­
t id iani dovesse essere accompagnato da una 
ser ie di misure . Circa queste , sono state 
fatte proposte r iferi te alle g rand i testate: 
si è aper to in proposi to u n discorso, che 
poi è s tato in terrot to , e che noi a v r e m m o 
interesse a con t inuare . 

Le provvidenze in a t to a m m o n t a n o a 
circa sei mi l i a rd i : noi a b b i a m o presenta to 
u n o schema di proget to in base al quale 
tali provvidenze r agg iungerebbe ro quasi i 
venti mi l i a rd i . 

TRIVA. Noi s i amo d 'accordo su quan to 
detto dal s ignor Rufino a proposi to dello sta­
tuto di impresa che dovrebbe esserci anche 
pe r i g iornal i politici, se per s ta tuto di im­
presa le organizzazioni s indacal i in tendono la 
discipl ina ed il r iconoscimento dei dir i t t i sin­
dacali in quan to non c'è dubb io che vi può 
essere t r a t t amento diverso, sotto questo aspet­
to, pe r il persona le dei var i g iornal i . Ab­
b i a m o però delle r i serve da fare se per 
s ta tu to di impresa i n t end iamo non solo 
u n a discipl ina che c o m p r e n d a esclusiva­
mente il r iconoscimento e l 'espressione dei 
d i r i t t i s indacal i , m a anche tu t ta u n a serie 
di a l t r i aspet t i , qua l i i r appor t i corpo re-
dazionale-direzione, di rezione-proprie tà , pro­
pr ie tà-corpo redazionale . Io, che sono co­
muni s t a , faccio u n esempio che mi r iguar­
da : a l la n o m i n a del d i re t tore de L'Unità 
i redat tor i concorrono in q u a n t o iscritti al 
par t i to comunis ta : s a rà sempre c o m u n q u e 
il comita to cent ra le del par t i to comunis ta 
che n o m i n e r à il d i r e t to re de L'Unità. Il 
caso è d iverso q u a n d o il p rob lema della 
n o m i n a del d i re t tore coinvolge il r appor to 
con la p ropr i e t à del g iornale . 

Qu ind i q u a n d o noi pensavamo allo sta­
tu to di impresa , ci r i fe r ivamo allo s ta tuto 
d ' i m p r e s a di quei giornal i a testata cosid­
det ta ind ipendente , che si differenziano 
ne t t amen te dal g iornale di band ie ra , che 
e sp r ime delle posizioni poli t iche economi­
che e cu l tura l i senza coper tura , essendo al 
di sotto del la testata ch i a r amen te indicata 
la posizione che il g iornale propone . 

E i g iornal i di band ie r a possono essere 
organi d i par t i to o organi del le confedera­
zioni; u n giornale , ad esempio, può essere 
o rgano de l la Confindustr ia , se è esplicita­
m e n t e d ich ia ra to : e nessuno pot rebbe ne-
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ga re che la Confìndustr ia rappresen t i u n a 
impor t an t i s s ima componente del la real tà so­
ciale. 

La rea l tà di fronte al la quale oggi ci 
t rov iamo (e che h a costi tuito u n o dei mo­
tivi del la nos t ra indagine conoscitiva) si 
manifes ta ne l la grossa d ivar icazione esi­
s tente t ra l 'obiet t ivo i l lus t ra to dal s ignor 
Boni (la s t a m p a come servizio sociale e 
cu l tu ra le garan t i to a tut t i i c i t tadin i , come 
espressione del la l iber tà s ia di s t a m p a che 
di accesso a l l ' informazione) e la s i tuazione 
concreta che d e n u n c i a oggi la s t a m p a nel 
paese, u n a s i tuazione cara t te r izza ta da in­
dubb i p rob lemi di ca ra t te re economico al­
l ' in te rno del set tore, m a contes tua lmente 
anche d a pesant i ss imi problemi di cara t te re 
politico. 

La concentrazione del le testate può es­
sere anche vista in connessione con lo stato 
economico del le imprese giornal is t iche , m a 
credo che c o m m e t t e r e m m o u n grave er rore 
di valutazione se r i teness imo che è solo 
questa crisi economica la causa del proceso 
di concentrazione del le testate, anche perché 
la concentrazione dei disavanzi è scarsa­
mente s t imolata , in t e rmin i aziendal i , dal 
d isavanzo delle imprese giornal is t iche trova 
u n a cope r tu ra in a l t re en t ra te , in a l t re eco­
nomie ed in al t r i vantaggi che der ivano 
da cert i meccanismi . Quando si pensa a 
campagne di s t ampa pagate d i r e t t amen te 
per sostenere i contrast i con a l t re testate, 
si pensa a qua l è il d ivar io t r a questa si­
tuazione di fatto e l 'obiet t ivo della s t ampa 
intesa come servizio sociale e cu l tu ra le ga­
rant i to a tut t i i c i t tadini . 

Ecco, qu ind i , la d o m a n d a che vorrei 
fare. Oggi, noi ci t roviamo di fronte ad 
u n o stato di fatto: il processo di concen­
trazione de l le testate si è pesan temente ve­
rificato. Due soli g r and i g rupp i IFI-Fia t e 
Monti control lano il 52 pe r cento del la 
diffusione dei 15 giornal i più diffusi in 
I tal ia . 

Io credo che inseguire un meccanismo 
capace di inver t i re questa t endenza e di 
scard inare questa concentraz ione sia un 
obiett ivo i rreal izzabile; forse si pot rebbe 
avanzare l ' ipotesi che u n a no rma t iva gene­
rale della r i forma de l l ' in formazione gene­
rale in I tal ia che blocchi le concentrazioni 
e consenta un più largo spazio a testate 
che possano espr imere degli interessi plu­
ralistici . 

Voi avete par la to di intervent i ; orbene, 
questi interventi debbono essere condizio­
nali a de te rmina t i fatti, a l l 'accet tazione di 
de te rmina te regole e pr inc ìp i , a l l 'assunzio-

I ne d i de te rmina te no rme come l 'adozione 
I dello s ta tuto d ' impresa , d i u n par t icolare 
1 cara t te re della società propr ie ta r ia ? E, so­

pra t tu t to , questi interventi debbono essere 
volti a l sorgere di a l t re testate che siano 
l 'espressione di moviment i reali nel paese 
(cooperative, g rand i organizzazioni cultu­
ral i , eccetera) ? 

BONI, Rappresentante della CGIL. Sul 
p r i m o ri l ievo, concordo con quan to detto 
da l l 'onorevole Tr iva : i g iornal i di par t i to 
h a n n o u n ' a l t r a collocazione ed u n ' a l t r a lo­
gica. Però , perché r i t en iamo che lo s ta tuto 
d ' impre sa debba esistere e valere per tutti ? 
Noi non vediamo come poss-a esistere una 
cont raddiz ione , anche nei giornal i di par­
tito, pe r q u a n t o concerne l 'adozione dello 
s ta tuto. Nel caso di quest i quot id iani , i 
component i , genera lmente , sono dei mil i­
tanti del par t i to , e con ciò già accettano 
u n ' a l t r a regola ed un a l t ro pr incipio . In 
questo quad ro , qu ind i , r i t en iamo si possa 
t rovare ben iss imo anche la no rmat iva gene­
rale , p ropr io perché il non contrasto pre­
cede la no rma t iva in atto. 

Anche in u n nostro giornale l 'esistenza 
di questa no rma t iva non creerebbe dei 
contrast i o dei p rob lemi , in quan to esiste 
un certo tipo di discipl ina che non ur ta 
con quest i p r inc ìp i . Invece, una disciplina 
differenziata pot rebbe creare degli interro­
gativi . 

P e r quan to r igua rda il p rob lema relati­
vo al la s i tuazione in atto, s iamo d 'accordo: 
allo stato a t tuale , le concentrazioni sono in 
atto. Dobbiamo cercare di fermare questo 
processo e di met te re allo scoperto quegli 
interessi e quei fini che sono die t ro alle 
m a n o v r e di concentrazione delle testate, 
nonché quegl i obiett ivi che possono essere 
persegui t i da a lcune aziende editorial i . 

In questo senso, quale potrebbe essere la 
g a r a n z i a ? Senza dubb io nella pubbl ic i tà 
dei bi lanci e delle fonti di finanziamento. 
Questo è il dato fondamenta le , oltre che 
u n a normat iva relat iva agli indirizzi che 
dovrebbero evi tare le ul ter iori concentra­
zioni. Quindi (punto fondamenta le) , difesa 
del p lu ra l i smo oggi esistente ed interventi 
a favore delle testale medie e piccole, mag­
g iormente soggette alle m a n o v r e di concen­
t raz ione . Dicevo, difesa di un p lu ra l i smo 
del la s t ampa , e qu ind i difesa della s t ampa 
di par t i to che costituisce l 'espressione di 
una dialett ica democra t ica . 

Il t ipo di provvidenze dovrebbe essere 
indi r izza to magg io rmen te in questa direzio-
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ne, m e n t r e la s t a m p a ind ipenden te e p r i ­
va ta dovrebbe usuf ru i rne di meno . 

Noi, nei contatt i avut i con la P res idenza 
del Consiglio, a b b i a m o sottol ineato che u n a 
di queste provvidenze avrebbe potu to essere 
quel la delle otto pag ine gra tu i te . Si t rat ta 
di u n e lemento che può ga ran t i r e la pre­
senza di var ie testate. Si t ra t te rebbe , na tu ­
ra lmen te , di u n a scelta d i cara t te re poli­
tico; ed in questo q u a d r o anche provviden­
ze a favore di nuove testate e pa r i t à di 
condizioni pe r u n a loro possibile afferma­
zione. 

MALAGUG1NI. Vorre i delle maggior i 
specificazioni in o rd ine al concetto, che 
condiv id iamo, del la s t ampa come servizio 
sociale e cu l tu ra le . 

Avete accennato a dei colloqui che avete 
prospet ta to che l ' a t tua le livello degli inter­
venti governat iv i , par i a circa 7 mi l i a rd i , 
avrebbe dovuto essere por ta to a circa 20 
mi l ia rd i , e ne avete spiegato le ragioni . 

P iù specif icatamente, che tipo di inter­
vento ipotizzate sul costo del g iornale? Ave­
te pa r la to di otto pag ine g ra tu i t e , corre la te 
ad u n certo livello di diffusione che tenga 
conto del l ' incidenza de l l ' incasso per la pub ­
blicità ? 

Vorrei che si specificasse megl io ques to 
pun to : come dovrebbe concre tamente at­
tuarsi l ' in tervento pubbl ico , in che m i s u r a 
e in relazione a qual i dat i ob ie t t ivamente 
r i levabil i . 

RUFINO, Rappresentante della UIL. Il 
discorso che si e ra iniziato, e poi è stato 
in terrot to , si r i fer iva al le piccole testate al 
d i sotto de l le c i n q u a n t a m i l a copie. Noi pen­
savamo che a queste testate si poteva assi­
cu ra re il costo g ra tu i to delle p r i m e otto 
pagine . 

Abb iamo discusso anche in torno ad u n a 
serie di facili tazioni, che non sono state 
perfezionate, d a t r a t t a r e con il Governo e 
che potevano essere di o rd ine genera le , e 
cioè facilitazioni pe r le spese postal i , tele­
foniche che h a n n o un ' i nc idenza notevole 
nel la vita di un giornale . Qualora si fosse 
s tabi l i ta questa d isc ipl ina di cara t te re pub ­
blico pe r l 'edi tore , si s a r ebbe ro potuti an­
che e samina re p rob lemi di deflscalizzazione 
degli oner i sociali delle imprese . Volevamo 
propor re anche una serie di proposte ar t i ­
colate che s e m b r a v a potessero essere di­
scusse. 

Infine, u n p rob l ema cui t enevamo era 
quel lo di met te re u n p o ' di o rd ine nel la 
pubbl ic i tà , a rgomento che sembrava doves­

se essere t ra t ta to insieme alle provvidenze 
d i o rd ine governat ivo per la car ta , gli one­
ri sociali , le spese telefoniche, di viaggio e 
così via. E r a v a m o venut i a conoscenza che 
in quei giorni da pa r t e del la RAI-TV era 
s tato s t ipu la to u n contra t to pe r circa 20 
mi l i a rd i e p e n s a v a m o che 6 o 7 mi l ia rd i 
potessero passare ai g iornal i . In questi 
g iorn i dovevamo incontrarc i con il Pres i ­
den te del Consiglio, m a ciò non è stato 
possibi le in conseguenza della crisi , per 
cui il confronto è stato in terrot to . 

MALAGUGINI . Vorre i sapere qual è il 
p u n t o di vista delle confederazioni sul pro­
b l ema del la d is t r ibuz ione dei quot id iani , 
cioè se vogliono fare del le osservazioni , dei 
r i l ievi critici e de l le proposte per miglio­
ra re l ' a t tua le s is tema di d is t r ibuzione che 
incide in m i s u r a abbas tanza notevole sui 
costi. 

RUFINO, Rappresentante della UIL. A 
pa r t e il fatto che le poste non funzionano, 
come tut t i sanno, noi v o r r e m m o che vi fos­
se u n un ico cana le cui i g iornal i per lo 
m e n o i periodici , potessero fare r icorso uti­
l izzando anche dei mezzi modern i quale 
l 'aereo, m a con par t icolar i facilitazioni da 
pa r t e del lo Stato per pe rmet te re la diffu­
sione e la d i s t r ibuz ione e anche la crea­
zione di apposit i servizi che a t tua lmente 
m a n c a n o . In ques to m o d o si da rebbe ai 
lettori la possibi l i tà di leggere i giornal i in 
t e m p o ut i le , così come avveniva in u n 
t empo non lontano. 

È a tut t i noto che m e n t r e le g rand i 
testate si sono abbas t anza organizzate , al tr i 
g iornal i non h a n n o a lcuna possibil i tà di 
diffusione, perché incont rano delle difficoltà 
di o rd ine d is t r ibut ivo . Men t re si è avuto 
uno sv i luppo del l 'edi tor ia e dei migl iora­
ment i notevoli sul p iano tecnologico, su 
quel lo della d is t r ibuzione non si è fatto 
nessun progresso. 

Queste osservazioni le facciamo sia noi 
che gli edi tori , perché si t ra t ta di un pro­
b l ema di grosse d imens ion i che investe 
l ' a t tua le disservizio esistente non solo nelle 
poste, m a anche nel la diffusione e dis t r ibu­
zione dei g iornal i . 

MALAGUGINI . In relazione a questo 
canale unico, secondo le confederazioni è 
ipotizzabile u n unico o ra r io di ch iusura dei 
g iornal i ? 

RUFINO, Rappresentante della UIL. Sì, 
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BONI, Rappresentante della CGIL. Sì , 
senz 'a l t ro . 

MALAGUGINI. Un al t ro p rob lema che 
ci è stato prospet ta to dai nostr i interlocu­
tori concerne il se t t imo n u m e r o , e cioè 
quel lo del la domenica . Le confederazioni r i ­
tengono che sia ipotizzabile u n a soppres­
sione del n u m e r o del la domenica o la p u b ­
blicazione come giornale del pomeriggio del 
n u m e r o del lunedì ? 

P R E S I D E N T E . È u n p rob lema di cate­
goria. 

RUFINO, Rappresentante della UIL. È 
un p rob lema che u n anno fa h a formato 
oggetto di una grossa ver tenza s indacale . 

BAGHINO. R i c h i a m a n d o m i alla doman­
da sul la d is t r ibuzione posta da l l 'onorevole 
Malagugin i , vorrei sapere qual è il pensie­
ro delle confederazioni in mer i to ai punt i 
di vendi ta , e cioè alle edicole che h a n n o 
u n a carat ter is t ica par t icolare sia per la 
commiss ione che dis t r ibuisce i « patent ini » 
sia per l 'estensione delle medes ime . 

RUFINO, Rappresentante della UIL. 
Come per l 'o rd ine dei giornal is t i , s iccome 
pens iamo che sia u n a ba r r i e r a semicorpo­
rat iva, dovrebbe essere e l imina ta len tamen­
te, non da u n giorno a l l ' a l t ro . Infat t i , p u r 
essendo mate r i a regolamentare , non è det to 
che debba essere, come lo è a t tua lmen te , 
regolamenta ta da l l ' ed i tore e dal s indacato 
dei giornalist i ; al l imite po t rebbe essere un 
modo per res t r ingere la diffusione dei gior­
nal i . Noi s iamo, per tan to , favorevoli a l la 
e l iminazione di questa anacronis t ica bar ­
r iera. 

BAGHINO. Djrei settoriale, più che se­
micorporat iva . 

MALAGUGINI. Voi avete par la to del 
p rob lema della creazione di centr i s t ampa , 
a l t re t tanto h a n n o fatto altri inter locutori 
perché appar t iene alla p ia t ta forma della fe­
derazione dei giornal is t i . Secondo u n a vo­
stra valutazione come dovrebbero essere co­
stituiti e gestiti questi centri s t ampa ? Da 
chi dovrebbero essere sostenute le spese di 
invest imento ? 

BONI, Rappresentante delia CGIL. Que­
sti cent r i s t ampa dovrebbero cor r i spondere , 
come ho accennato in precedenza, ad un 

o r i en tamento pubbl ic is t ico e al lora potreb­
bero essere cost i tui t i o a t t raverso un inter­
vento pubb l i co o a t t raverso u n consorzio di 
aziende con u n in tervento anche delle re­
gioni e di a l t r i enti pubbl ic i . La gestione 
dovrebbe essere di o rd ine pubbl ic is t ico nel 
senso di servizi messi a disposizione delle 
singole imprese . 

MALAGUGINI. Come p u n t o di riferi­
m e n t o la SAME rappresen ta qualcosa ? 

BONI, Rappresentante della CGIL. Sì, 
l ' esempio SAME potrebbe essere maggior­
men te art icolato. 

POLI . P robab i lmen te la mia d o m a n d a 
sa rà superf lua. C o m u n q u e voi avete par la­
to del la concentrazione delle testate dichia­
randovi cont ra r i e vedete il fenomeno come 
assolu tamente negat ivo per la possibil i tà di 
avere u n a s t ampa democra t ica disposta ad 
en t r a r e in tut t i gli a rgoment i con obietti­
vità. Vorrei sapere se le organizzazioni sin­
dacali sono disposte ad a n d a r e fino in fon­
do nelle azioni da svolgere. Questa inda­
gine por rà a fuoco dei problemi e pot rà in­
d u r r e il Governo a p rende re certe misure 
per a t t enuare il fenomeno, ma le organizza 
zioni s indacal i h a n n o pensa to a che cosa 
fare ? 

BONI, Rappresentante della CGIL. Noi 
s t i amo dando un cont r ibu to specifico e stia­
m o conducendo un 'az ione anche di orienta­
m e n t o e polarizzazione per quan to r iguarda 
tu t te le leve di press ione che possiamo 
por re in campo . Abb iamo organizzato 2 
g iornate del silenzio, d 'accordo con i col­
leghi della federazione s tampa , per sottoli­
nea re l ' u rgenza di p rovvediment i in questa 
d i rez ione. Vi è qu ind i u n nostro preciso 
impegno ed obiettivo che pe rsegu iamo oltre 
la presentazione di proposte specifiche e 
l ' i n t end imento di sollecitare con tutto il 
nos t ro impegno. Abbiamo fatto interventi 
immedia t i e r icordo l 'azione per contestare 
aumen t i di prezzo in forme che r i tenevamo 
i l legit t ime. 

P R E S I D E N T E . A proposito dei centri 
s t ampa io non faccio l 'osservazione usuale 
che un centro s t ampa di propr ie tà pubbl i ­
ca cor re il r ischio di farci scivolare in una 
specie d i control lo pubbl ico sul settore più 
del icato di un s is tema democrat ico. Poiché 
ho visto che i s indacat i di categoria h a n n o 
in par te toccato questo a rgomento r o n cre­
dete che , cor r i spondentemente allo svi lup-
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po della tecnologia che rende p iù facile la 
s tampa , sarebbe oppo r tuno u n a iuto s tatale 
per la nasci ta di piccole aziende t ipogra lche 
che possano soddisfare l 'esigenza di settori 
o categorie c h e des iderano u n organo per 
far sent i re la loro voce; oppu re voi credete 
che vi sia solo la s t rada dei centr i s t a m p a 
che può assumere u n significato l imi ta t ivo 
della l ibertà. Non sa rebbe p iù facile favo­
r i re la nasci ta d i piccole indus t r ie t ipogra­
fiche con cont r ibut i s tatal i 'finora versali 
solo a favore delle g rand i aziende ? 

SPADONARO, Rappresentante della C1SL. 
E evidente che la concentrazione delle te­
state si combat te anche favorendo tutte le 
espressioni del la collett ività locale che pos­
sono t radurs i in forme di autogest ione. P e r 
a t tuar le occorre l ' impegno dei s indacat i e 
credo che questa sia una delle ba t tagl ie da 
c o n d u r r e e per real izzare questo obiett ivo 
v o r r e m m o che anzi tu t to la s t a m p a s indacale 
fosse vista come s t a m p a da sa lvaguarda re , 
invece ora s i amo considerat i come dei pr i ­
vati e caricati d i oner i , m e n t r e p r i m a go­
devamo di u n t r a t t amen to par t icolare . 

Oltre che per p rovvediment i congiuntu­
ral i immedia t i noi ci s t iamo ba t tendo per­
ché si possano prevedere quegl i impegni 
che ci consen tano prospet t ive di migl iora­
mento de l l ' a t tua le s i tuazione . Il prezzo del­
la car ta - ad esempio - in I tal ia po t rà 
essere rivisto nel la m i s u r a in cui si s a rà 
provveduto a de t e rmina t e incentivazioni , 
alla forestazione e via dicendo. Facc iamo 
quindi interventi anche per sostenere u n 
certo t ipo di p roduz ione e sarebbe oppor­
tuno pensare qual i provvidenze met te re in 
atto per a r r iva re ad u n m i n i m o di auto­
nomia perché ora s i amo spaventosamente 
debitori verso l 'estero; si t ra t ta di garan­
t ire l 'assis tenza tecnica al la p roduz ione per 
avere u n m i n i m o di profitto. Non vorrei 
che si pensasse che ci occup iamo solo dei 
generi a l imenta r i . 

Nella m i su ra in cui la concentrazione si 
combat te sostenendo u n certo t ipo di espres­
sione, s iamo d 'accordo sul fatto che indub­
b i amen te le maggior i p rovvidenze dovran­
no anda re verso incentivazioni di u n certo 
tipo, s tando at tent i a che ci sia un con­
trollo pubbl ico per l 'u t i l izzazione di ciò 
che i piccoli non r iusc i rebbero ad uti l iz­
zare , ev i tando quel lo spos tamento che si è 
già verificato in passato. 

Certo il p rob l ema d e l l ' a m p l i a m e n t o del­
le testate in I tal ia non è di facile solu­
zione. 

P R E S I D E N T E . Abb iamo anche ascoltato 
l ' a m m i n i s t r a t o r e delegato del la SAME, il 
qua l e ci h a spiegato come numerose diffi­
coltà opera t ive cont ras t ino la possibil i tà di 
s t a m p a r e con temporaneamen te p iù giornal i . 
Poiché la SAME è molto organizzata , penso 
si possa senz 'a l t ro r i tenere che effettiva­
m e n t e esistono grosse difficoltà di n a t u r a 
tecnica per q u a n t o r i g u a r d a l 'organizzazio­
ne di g r and i centr i di s t a m p a . 

SPADONARO, Rappresentante della CISL. 
Non d o b b i a m o pensare al centro-s tampa 
come ad u n a tipografia, m a come ad u n 
cen t ro dove possono essere messi a disposi­
zione di tut t i certi r i t rovat i tecnici , soprat­
tut to a sostegno del la s t ampa di quegli 
o rgani regional i , di associazione e di cul­
tu ra di cui p r i m a par lavo , i qual i non po­
t r ebbero - d ive r samente - servirs i del cavo, 
per esempio. 

Pe r t an to , se facciamo in m o d o che u n 
cer to t ipo di s t r u m e n t i sia messo a dispo­
sizione di t u t t i a t t raverso u n a gestione cen­
tra l izzata (non credo che il control lo pub ­
blico e l imini la l iber tà) , p e r m e t t i a m o la 
s t a m p a di quei g iornal i che a l t r iment i non 
po t rebbero uscire , o che c o m u n q u e dovreb-
ber i soppor ta re gravi difficoltà. 

TRIVA. Concordo con l 'oppor tun i tà , sot­
tol ineata dai s indacat i , di a iu t a re le pic­
cole testate in modo par t icolare , però vor­
rei conoscere la loro opin ione sul rappor to 
- nel la nos t ra rea l tà - t ra la diffusione del­
le piccole testate e l 'organizzazione delle 
agenzie di s t ampa , al fine di evi tare che 
esse si t r a s fo rmino - come a l t rove accade -
in u n deter iore s t r u m e n t o polit ico e cul­
tu ra le . 

RUFINO, Rappresentante della UIL. Noi 
v o r r e m m o che le piccole testate fossero di­
verse, che fossero v e r a m e n t e l 'espressione 
del la cu l tu ra di u n a par t icolare zona del 
nost ro paese, r app re sen t ando esse l 'u l t ima 
a l te rna t iva al la concentrazione. P u r t r o p p o la 
ba t tag l ia l ' a b b i a m o già persa , a meno che 
da l l ' i ndag ine conoscitiva e da l le provviden­
ze governa t ive non nasca u n a si tuazione 
nuova per cui l ' impresa edi tor ia le torni ad 
essere u n ' i m p r e s a economica e non politica, 
con u n bi lancio abbas tanza autosufficiente 
che la r enda ind ipendente . 

Sol tan to così po t rebbe essere r is tabi l i to 
l ' equ i l ib r io plural is t ico oggi scomparso , es­
sendo subord ina te le testate di provincia 
anche in t e rmin i di servizi , da l momen to 
che non d ispongono dei mezzi dei g rand i 

32. 
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giornal i . Ci r i su l ta infatti che il 50 per 
cento delle testate sono oggi concentra te . 

Senz 'a l t ro i r isultat i de l l ' i ndag ine svolta 
da questa Commissione sa ranno interessant i , 
però noi pens iamo che forse sarebbe possi­
bile appl icare il p lu ra l i smo al settore de l la 
s t ampa periodica; p r i m a che si verifichi 
l ' accapar ramento d a par te dei g rupp i edi­
toriali dei quot idiani (peral t ro già iniziato), 
ii p lu ra l i smo - nel campo dei quot id iani 
in via di esaur imento - pot rebbe t rovare 
nel la s t ampa periodica una cer ta appl ica­
zione, essendo più facile la bat taglia, per­

ché tale settore può e-sere a iuta to con mi­
nori s tanziament i di quel lo del la s t ampa 
quot id iana , che necessita di a t t rezzature 
tanto costose che n e m m e n o lo Stato è in 
g rado di ass icurare . 

P R E S I D E N T E . Ringrazio i rappresentan­
ti dei s indacat i , le cui informazioni ed o s ­
servazioni ci sa ranno indubb iamen te molto 
utili a conclusione dei nostri lavori. 

La seduta termina al le 11. 




